
PDCI Verso il terzo Congresso nazionale, appuntamento con "Chi fa la differenza"

di Raffaella Angelino
zione, "soft" o
"strong" che sia), le di-
scriminazioni (è il caso di Sabrina
Priori, che raccontiamo in queste
pagine, assessore comunista del
Comune di lesi, allontanata per
una presunta incompatibilità carat-

teriale),l'arretramento senza pre-
cedenti sul piano culturale e delle
conquiste sociali, la "rifunziona-
lizzazione" del genere, che è qual-
cosa di più subdolo della cancel-

lazione,l'insignificanza politica,
avvilente quanto l'invisibilità.

Le donne sanno cosa e "Chi fa la
differenza", per citare il titolo di un
convegno promosso dal Pdci (il 23
gennaio). Le comuniste si sono in-
contrate a Roma alla vigilia del
terzo congresso nazionale, che si
terrà a Rimini dal 20 al 22 febbraio
e, allo stesso tempo, hanno dato
appuntamento alle rappresentanti
di molte associazioni (Udi, Arci-

donna, Ossigeno, Osservatorio na-
zionale sull'identità di genere...)
e di tutto il centro-sinistra, da
Rifondazione all'Italia dei valori.
Quello della presenza delle don-
ne nelle liste elettorali, nelle istitu-

zioni, negli organismi dei partiti,
infatti, è tema che il Pdci intende
porre al tavolo dell'Ulivo, come
conferma il segretario Oliviero
Diliberto nelle conclusioni ai la-
vori del convegno che è stato

,

L e donne dicono che non

può esistere "politica del

cambiamento" se non si ri-
conosce soggettività politi- /
ca alle donne, dicono che bi-
sogna dimostrare il "coraggio
del dubbio" e saper af- -=-=---

frontare le trasforma-
zioni. Le donne sono
consapevoli di essere una
risorSa per la politica, se so-
lo la politica le sapesse

"intercettare", afferma-
no che i processi identi-
tari che oggi devastano le rela-
zioni umane hanno al centro "il
controllo del corpo femmini-
le". Le donne in Italia rap-
presentano il 52 per cento
dell'elettorato, ma non,
possono decidere il pro-
prio futuro perché in Par-
lamento siedono preva- ,
lente mente uomini

(90,2%).
Le donne parlano, cri-1
ticano, si raccontano.
E denunciano: le leggi
obbrobrio se (a partire
da quella sulla fe- /
condazione assi- /
stita) , i dogmi I

trasformati in
legge, le vio-
lenze (come
l'infibula-

-;

aperto dagli interventi di Maura
Cossutta, Antonella D'Angeli e
Katia Bellillo. Peraltro, i Comu-
nisti italiani si siedono al tavolo
del centro-sinistra con una dote
preziosa: una norma statutaria,
vincolante per il Comitato centra-
le, che risale al congresso del 200 l
zionale -dovrà procedere con de-
terminazione su questa strada, per-
ché si tratta di dare soluzione ad un
problema di democrazia "vero",
ossia l'esclusione dal "potere" di
più della metà della popolazione».
Infatti, i Comunisti italiani -con
una presenza di donne nelle istitu-
zioni pari al 42% -sono anche in-
tenzionati a battersi in Parlamento
per l'introduzione dell'obbligo
della "parità" nella legge elettora-
le, ma non nascondono le diffi-
coltà legate alla prevalenza nume-
rica di uomini e alla maggioranza
di centro-destra «oscurantista» dal
punto di vista dei diritti civili.
«Forza Italia è nato con connotati
liberali per trasformarsi successi-
vamente in partito confessionale»,
afferma Diliberto. «La Lega so-

c estabilisce la parità numerica ne-

gli organismi dirigenti del partito.
E sono intenzionati ad andare ol-
tre. Dunque, avanti verso il 50%
-annuncià Oliviero Diliberto -ove
possibile, in tutti gli organismi di-
rigenti. Lo stesso dovrà avvenire
nelle candidature.
«Il Pdci -afferma il segretario na-

-



sulla procreazione assistita del 24

gennaio. Valeria Ajovalasit (Ar-

cidonna) sostiene che «siamo di

fronte ad una legge aberrante, of-

fensiva che è lo specchio dell'ar-

retramento in tema di libertà e di-

ritti degli individui». Perché que-

sta legge «illiberale, proibizioni-

sta, oscurantista, costruita su pau-

m e divieti» è stata possibile? A

questa domanda prova a rispon-

dere Maura Cossutta, che parla di

"rifunzionalizzazione" del genere,

ossia di quella politica di restau-

razione delle destre che ha come

obiettivo la demolizione delle\

conquiste e la rottura del pat-

to sociale redi-

stributivo della

Costituzione.

Infatti, «la leg-

ge sulla fecon-

dazione assisti-

ta -conclude -

contrasta anche

con l'articolo 3

della Carta co-

stituzionale

perché la legittimità alle leggi

confessionali crea nuove disugua-

glianze». Ecco, questo è un pezzo

-sostanzioso -di strada verso il

congresso di Rimini che avrà co-

me titolo "Al lavoro per la sini-

stra": «Questa sinistra non può

non partire dalle donne, le donne

hanno bisogno della sinistra»..

nostro partito, il Pdci, che deve
consolidare la scelta della rappre-
sentanza paritaria decisa al con-
gresso del 2001». «In primavera-
incalza Antonella D'Angeli -ol-
tre alle elezioni europee abbiamo
un importante test amministrativo:
5000 comuni e 63 province sono
chiamate al voto. Certamente per
queste elezioni le proposte di leg-
ge presentate alla Camera ed al
Senato, che prevedono una pari
candidatura di uomini e donne,
non verranno approvate, anche
perché non interessano gli affari di
famiglia del governo Berlusconi.
E' necessario, però, che i partiti
del centrosinistra si impegnino a
prevedere per le prossime consul-
tazioni presenze paritarie di uomi-
ni e donne nelle proprie liste per
dare un segnale forte e nuovo
all' elettorato».
Ma se il riequilibrio della rappre-
sentanza è il principale obiettivo
politico, si delinea la necessità di
creare luoghi di confronto delle
donne, che sappiano favorire lo
"scambio" tra le generazioni.Inoltre, 

è emersa tra le rappresen-
tanti del centro-sinistra «la neces-
sità di costruire un progetto com-
plessivo che investa sulle donne
e scelto dalle donne» (Barbara
Pollastrini, Ds). E che, a giudicare
dagli interventi, ponga al primo
punto proprio r il tema della I

laicità dello -..~
Stato. i r
C'è una conti- .

nuità tra l'ap- r
puntamento or-
ganizzato dalle r --_o

donne comuni-
ste e la manife- r
stazione nazio-
nale di t~t~o il \ I
centro-SinIstra

zionale -dovrà procedere con de-
terminazione su questa strada, per-
ché si tratta di dare soluzione ad un
problema di democrazia "vero",
ossia l'esclusione dal "potere" di
più della metà della popolazione».
Infatti, i Comunisti italiani -con
una presenza di donne nelle istitu-
zioni pari al 42% -sono anche in-
tenzionati a battersi in Parlamento
per l'introduzione dell'obbligo
della "parità" nella legge elettora-
le, ma non nascondono le diffi-
coltà legate alla prevalenza nume-
rica di uomini e alla maggioranza
di centro-destra «oscurantista» dal
punto di vista dei diritti civili.
«Forza Italia è nato con connotati
liberali per trasformarsi successi-
vamente in partito confessionale»,
afferma Diliberto. «La Lega so-
stiene il ritorno alla Chiesa pre-
conciliare, l'Udc rappresenta la
parte più clericale della vecchia Dc
e poi ci sono i post-fascisti». «Il
problema della laicità dello Stato,
dunque, oggi si pone con urgenza
e indica che in Italia c'è bisogno
di sinistra, che si faccia portatrice
di battaglie "di sinistra": difesa dei
ceti più deboli, libertà e partecipa- -

zione delle donne alla politica. Per
far fronte a questo impegno -è la
sollecitazione di Diliberto -è ne-
cessario che ciascun partito discu-
ta al proprio interno». I Comuni-
sti italiani daranno il loro contribu-
to, «faranno battaglia politica
all'interno della coalizione», con-
sapevoli che le resistenze non sa-
ranno poche e che se si formerà la
lista unitaria sarà persino più dif-
ficile scontrarsi con l'egemonia
moderata.
Per Katia Bellillo, ex rninistra per
le Pari opportunità «la politica è
fuori dalla realtà». «Sono necessa-
rie nuove regole, c'è bisogno di
una nuova democrazia nella poli-
tica, è necessario un investimento
nei partiti. A partire proprio dal


